
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Invalidità civile ed handicap

Sono una insegnante affetta da sclerosi multipla. Da 
due anni mi sono stati riconosciuti i benefici della legge 
n. 104. La malattia ora si è molto aggravata e al mattino 
ho difficoltà a rispettare gli orari scolastici. Posso 
chiedere alla ASL di rivalutare il mio caso?
La legge n. 104/92 pone come principio fondamentale della sua 
azione il recupero non solo funzionale ma anche sociale della persona 
handicappata attraverso l’integrazione nella famiglia, nella scuola ma 
anche e soprattutto nel lavoro. 
Nel suo caso la legge prevede la possibilità di ottenere una modifica 
dell'orario di lavoro (due ore in meno giornalmente) che potrebbe 
garantirle la prosecuzione della sua attività lavorativa. Per ottenere 
questo diritto occorre che lei inoltri una nuova domanda finalizzata al 
riconoscimento dell'handicap in stato di gravità.
Dal 1° gennaio le domande per il riconoscimento della legge n. 104 
devono essere presentate in via telematica all'Inps. Tale presentazione 
riguarda sia il certificato medico che la domanda amministrativa. 
E' importante che vi sia una stretta collaborazione fra il medico 
certificatore e colui che redige la domanda amministrativa. Per questo 
le consigliamo di rivolgersi ad una delle nostre sedi dove potrà trovare 
le diverse competenze necessarie all’adempimento dell’iter burocratico.

Da molti anni mi è stata riconosciuta una invalidità al 
75% per un disturbo dell'udito. Ora dopo una frattura 
della gamba mi hanno prescritto un tutore. Alla ASL 
mi hanno detto che non possono concederlo. Cosa 
devo fare?
La normativa stabilisce che la concessione di presidi e protesi è 
subordinata alla diagnosi indicata nella certificazione di invalidità. Nel 
suo caso, per ottenere questo diritto occorre che lei presenti una 
domanda di aggravamento per la rivalutazione complessiva dello stato 
invalidante. 
Anche per questa tipologia di domanda, la nuova normativa in vigore 
dal 1° gennaio, prevede che venga redatto un certificato medico 
elettronico (da inviare per via telematica all’Inps) in cui il sanitario 
certificatore deve precisare che, successivamente al riconoscimento, vi 
è stata la comparsa di nuove patologie meritevoli di valutazione.
Per tale motivo, le consigliamo di rivolgersi, con tutta la documentazione 
sanitaria in suo possesso, ad una delle nostre sedi, dove il medico del 
Patronato potrà, dopo un’accurata valutazione del caso, rilasciarle la 
certificazione necessaria per la domanda di riconoscimento di 
aggravamento delle sue condizioni di salute. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.


